
EPISTOLA
 

Lettura della epistola di Paolo agli Efesini (1, 1 - 9)
 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, ai santi che 

sono a Efeso credenti in Cristo Gesù: grazia a voi e pace da Dio, 

Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. Benedetto Dio, Padre 

del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 

benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima 

della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte 

a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi 

mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua 

volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha 

gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, 

abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la 

ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su 

di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il 

mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si 

era proposto. 

VANGELO
 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (7, 24 – 30)
 

In quel tempo, Gesù venne nella regione di Tiro e di Sidone ed 

entrato in una casa, non voleva che alcuno lo sapesse, ma non 

poté restare nascosto. Una donna, la cui figlioletta era posseduta 

da uno spirito impuro, appena seppe di lui, andò e si gettò ai suoi 

piedi. Questa donna era di lingua greca e di origine siro-fenicia. 



Ella lo supplicava di scacciare il demonio da sua figlia. Ed egli 

le rispondeva: «Lascia prima che si sazino i figli, perché non è 

bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma lei gli 

replicò: «Signore, anche i cagnolini sotto la tavola mangiano le 

briciole dei figli». Allora le disse: «Per questa tua parola, va’: il 

demonio è uscito da tua figlia». Tornata a casa sua, trovò la 

bambina coricata sul letto e il demonio se n’era andato. 
 

 


